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La sprezzante campagna acquisti di Berlusconi 
Il Popolo: stavolta Sturzo non andrà in esilio 

• ROMA. Il governo. Le presidenze, LC vice
presidenze. I soldi. Le poltrone. Le poltronci
ne. I ministeri. I sottosegretariati. Le commis
sioni. Le elezioni europee... -Venghino, si
gnore e signori, venghino». Insomma, perda
la con Gerardo Bianco: «Il mercato». Anzi, il . 
supermercatone stile Standa: pubblico vario 
e prezzi buoni. E, ovviamente, se paghi uno 
prendi due. 0 tre. O quattro. Magari pure 
cinque... Aprono, in tutto lo splendore della 
governabilità, le bancarelle di Arcore. Sorri
de, il Cavaliere, con i denti di porcellana. 
Meglio che alla Ruota della fortuna. E chissà 
se qualcuno dirà, prima o poi, che Ok. il 
prezzo e giusto. Per il momento, Pressing. 

L'assedio del Cavaliere 
Le annate azzurrognole di Forza Italia -

con il gregarismo dei vari cicidl e udicl - as
sediano il fortino dei popolari, mostrano il 
loro luccichio e lanciano qualche insulto. ' 
Una sorta di caccia (politica) all'uomo spie- ' 
tata. Un vero e proprio insulto quotidiano 
per gli credi di Martinazzoli: venite con noi, 
salvate il salvabile... Oppure: siete inutili, cat-
tocomunisti... E se Berlusconi dispone, qual
cuno che si propone lo trova pure. Scampoli 
di destra democristiana, ex ciellini orfani, 
professori pronti ad infilare la porta ministe
riale, pattisti disposti a scendere a patti col 
Biscione... '• «Siamo qui, Cavaliere, .siamo 
qui!». E il Cavaliere, benigno, volge lo sguar
do, tende la mano e porta a casa... -

Ieri l'eroe della giornata, ad Arcore, era 
Fantozzi. No, non quello di Villaggio, a suo 
modo un «forzaitaliano» ideale. Ma l'Arturo 
Fantozzi eletto nelle liste di Segni. Mariotto 
dice no al Cavaliere? E lui: «Accetterei di fare 
il ministro delle Finanze per dare la possibili
tà agli altri di giudicarmi per le cose che ho 
scritto fino ad oggi». Con lo stesso criterio, • 
Stephen King dovrebbe fare il morto vivente 
e assassino. Ma non avevano detto, i pattisti, 
peste e corna del programma del Bcrlusca? 
Mica si impressiona, 
l'Arturo: «Non esisto- • 
no forti divergenze. 
con il programma 
espresso dal Polo del
le libertà...». Ale. Co
me dicono a Roma: 
*Sepofa'». 

Un altro pronto al 
sacrificio è Alberto Mi-
chelini, che da una vi-. 
ta sogna, ' pensa tu," 
una poltrona di mini- • . 
SITO' per' 'là 'Famiglia. '• " '" ' >••>.'• 
Tutto casa e Opus Dei, conferma: «Effettiva-
mente è un mio vecchio cavallo di batta
glia...». E se c'è di mezzo un cavallo, figurate
vi se manca il Cavaliere. «Mi ha detto: ci dob
biamo vedere, dobbiamo parlare», confer
ma l'ipotetico ministro familiare. Avrà lascia-, 
to di sicuro il numero dì telefono. Tra pattisti ' 
di destra e popolari pari grado, in quanti so
no? «Secondo i nostri caìcoli si tratta di una 
decina di deputati e dì 13 o 14 senatori...». 
Piatto ricco, e Bcrlusca ci si ficca. E per il mo
mento gli manda, tramite il suo avvocato e 
futuro ministro, Cesare Proviti, una bella let
tera di acccttazione sulla prima pagina del 
Tempo, un giornale cosi di destra che guar
da con sospetto anche Sorrisi e Canzoni Tv. 
«Caro Michelini, noi, voi e la fine dei pregiu
dizi...». 

•Chiede II dito e ti prende...» 
Ha qualcosa di greve e volgare, l'assedio 

berlusconiano ai popolari. Lui sorrido, e i 
suoi mostrano i denti. Basta buttare un'oc
chiata ai giornali che lo fiancheggiano, ai ti
toli a metà tra lo sberleffo e l'insulto. Raffina
to, al solito. l'Indipendente. Genere: «Un Ppi 
vecchio, pìccolo e Mancino...». Oppure: «È 
un Centro per l'eutanasia». E sotto, l'ex se
gretario radicale Giovanni Negri travestito da 
impresario delle pompe funebri: «Avvicinarsi -
in queste ore al Centro 6 come addentrarsi in 

Don Luigi Sturzo, il fondatore del Partito popolare Archivio Unità 

Il dramma dei Popolari 
La resistenza degli eredi di Mino 

La disperata resistenza degli credi di Martinazzoli, la «campagna ac
quisti» dei Biscione in stile Standa. I vincitori della destra stanno gio
cando una drammatica partita sulla pelle del Partito popolare. Già 
diversi i pattisti pronti ad emigrare ad Arcore, così come alcuni eletti 
del Ppi. Una caccia (politica) all'uomo che dura da giorni, tra lusin
ghe ed offese, «Stavolta Sturzo non andrà in esilio», avverte II Popolo. 
Ma è una partita disperata. «1 Giuda si sono moltiplicati». E quel Ca
valiere abbracciato a Formigoni nel Transatlantico di Montecitorio... 

STEFANO DI MICHELE 

un lazzaretto, un panorama di rovine dalle 
quali si levano atroci imprecazioni e orridi 
lamenti». Poi, gli si para davanti Rocco Butti-
glione e ritorna nell'ai di qua: «È un uomo 
pio, coltissimo e di grande intelligenza». 

Raffinatezza per raffinatezza, eccoci al 
Giornale: -Ppi sotto le fronde della Quercia» 
Commento di Francesco Morra sulla sinistra 
dici, «infida per l'ideologia filocomunista...», 
artefice, nientedimeno, di «una dittatura po-
pulistico-mafiosa». E i riciclati fuggiti in mas
sa dal Biancofiore verso Arcore? Niente pau
ra, che arriva la teoria del «riciclato buono, di 
destra doc»: «Non ogni "riciclato" 0 colpevo
le, soprattutto non lo è quella parte del Ppi 
che da sempre ha sostenuto idee di centro
destra». Chiosa Vittorio Feltri, direttore post-
montanelliano: «Sarebbe un compromesso 

poco gradito a chi è stanco di turarsi il naso. 
D'altra parte, che alternativa c'è? Nessuna. 
Quindi prepariamoci a soffrire almeno un 
poco...». 

Il professor Miglio fa una passeggiata sulla 
piazza del mercato a avvisa il gestore; «Berlu
sconi compri pure qualche parlamentare, 
ma niente aperture». E il Cavaliere, finora più 
pratico di compravendite calcistiche: «Forse 
abbiamo sbagliato a non portare Ramaecio-
ni», che e un signore che per mestiere com
pra i giocatori del Milan II produttore cine
matografico Vittorio Cocchi Cori, deputato 
popolare, allarga le braccia e avvisa: «Attenti, 
quello ti chiede il dito e ti piglia il culo». Ma 
Rocco Buttigliene non si impressiona: «In 
politica mai dire mai». Quanta saggezza nei 
filosofi. 

«I Giuda moltipllcati» 
Forse si prepara una nuovo scissione. In 

nome del governo. 0 della governabilità. 0 
dell'anticomunismo. 0 della famiglia. O di 
Dio sa che cosa. Resiste, tiene duro il grup
petto che guida piazza del Gesù dopo l'ab
bandono di Martinazzoli. «Andremo sicura
mente all'opposizione», si sgola a ripetere 
Rosetta Jervolino. E promette «opposizione 
dura» se la «campagna acquisti» del padrone 
•di Cariote 5dovesse proseguire: «Al rispetto si 
risponde con il rispetto. Di fronte ad attacchi 
subdoli si risponde con le necessarie difese». 

«Berlusconi può comprarsi i giocatori del 
Milan», scandisce secco Sergio Mattarella. 
«Non possiamo essere utili a correggere le 
intemperanze di forze politiche che sembra
no non avere il senso del limito», aggiunge 
Beniamino Andrctta. E Nicola Mancino: «lo 
sono mosso da idee mono mercantili». Si ri
sente la voce di Guido Bodrato: «La destra ha 
dimostrato di essere pronta a tutto, pur di 
conquistare il potere...». Luigi Granelli, ora 
che ha lasciato il Senato, invia una lettera 
amareggiata ai suoi amici: «Non so se, in fu
turo, continuerà ad esserci attenzione per i 
fermenti di un cattolicesimo democratico...». 
Corre a dar man forte padre Bartolomeo Sor
go: «Il Ppi a sinistra». 

// Popolo cerca di non far confondere For
migoni con il Partito popolare. Buttigliene 
con piazza del Gesù. Titola: «li fascino di
screto del regime», «Una politica di coerente 
opposizione», «La linea non si tocca». Scrivo
no lettori indignati, il giovane Enzo Falini: 
«Se un parlamentare eletto nelle liste del Ppi 
decidesse di salire sul carro dei vincitori do
vrebbe avere il coraggio e la coerenza di di
mettersi dal mandato parlamentare». Aldo 
Antonetti da Fresinone: «Tale scelta scrvireb-
Ise solo a salvare l'ambizione di alcuni e por
terebbe sicuramente alla fine del Partito po
polare...». S'indigna anche Gianni Rivcra, 

eletto con Segni e in
sensibile al richiamo 
del Cavaliere, al con
trario di altri pattisti: 
«Duemila anni fa c'è 
stato un Giuda soltan
to. Adesso, con i tem
pi moderni, si sono 
moltiplicati...». 

• Ce una foto di Stur
zo, sul Popolo e un 
grande titolo: «Vcngo-

. no da lontano le ra-
• '•• " giom per dire no alla 

destra». Romano Forleo ricorda quei deputa
ti popolari che, all'avvento del fascismo, 
scelsero Mussolini. 11 prete siciliano scelse 
l'esilio. «E quella scolta giustifica oggi la no
stra esistenza», ha ripetuto infinite volte Mar
tinazzoli. Usa parole accese, Forleo: «Il "cat-
lomunismo" è un'invenzione mantenuta ac
cesa dai Formigoni di turno, che, fallita l'al
leanza con l'ala andreottiana e poi sbardcl-
liana della vecchia De, sfuggita la possibilità 
di trascinarsi il Ppi ad un abbraccio con Ber
lusconi tramite il Cccl. ora tentano invano di 
ricreare un mostro a sinistra, pur di recupe
rare consenso elettorale». E giura: «Ma la ma
novra non riuscirà. Non siamo nel 1923' 
Sturzo non si appresta ad andare in esilio». 
L'ex amico di Sbardella, però, non demor
de. «Siamo per favorire la govcnabilità del 
centro destra... Siamo per una governabilità 
alternativa alla sinistra... Siamo disposti a se
derci a un tavolo (e figurarsi, ndr.")...». Lo 
soccorre Buttiglione, dopo consultazioni in 
Alto. Molto in Alto, sicuramente. «Berlusconi 
non è il demonio...». E allora via, come ve
nerdì scorso, all'inagurazionc del nuovo Par
lamento, quando abbracciati per il Transat
lantico passeggiavano il Cavaliere di l\on e 
la Rai e il cicllino che ha fatto voto di casti
tà... 

Alla guida del settimanale Claudio Sabelli Fioretti, che ora dirige «Sette» del Corriere della Sera 

Serra senza Cuore, lascia la direzione 
•a BOLOGNA. La parolina gli e 
scappata l'altra sera ad Antenna Ci
nema a Conegliano Veneto ed e 
subito rimbalzata nelle redazioni 
dei giornali: Michele Serra lascia la 
direzione di Cuore. Il «diretùr» 0 
stanco, vuol tornare a scrivere e a 
condurre una vita normale. Serra 
dirige il «settimanale di resistenza 
umana» da quattro anni ed è com
prensibile che voglia staccare la 
spina. «Mica devo fare il direttore a 
vita», dice tra un bombardamento 
telefonico e l'altro, dall'Alpi alle Pi
ramidi. Poi ribadisce le battute re
galate ad una redattrice dell'Ansa 
a Conegliano. «Com'è che ho detto 
ad Antenna Cinema? Sai qui non 
abbiamo l'ansa. Mi rileggi cos'ho 
detto?». Hai detto: • «Tendenzial
mente sono uno che non ha voglia 
di fare niente, mentre in Italia trion
fa l'idea berlusconìana che il lavo
ro redima. Per il leader di Forza Ita
lia l'uomo è nato per guadagnare, 
vincere e produne e l'azienda e il 
modello cui conformare tutta la 
realtà. Sono queste le idee che lo 
hanno fatto vincere». È esatto? «E 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

esatto. Ma non ho anche aggiunto 
una cosa sulla Pivetti, pardon sul 
presidente della Camera?». SI, oc-
cotcla: «È un vantaggio avere ber
sagli satirici come Irene Pivetti, che 
porta la croce di Vandea: non ri
mette in discussione solo il 25 apri
le, ma anche il 20 settembre e tutte 
le altre date fino al tumulto dei 
Ciompi». «Grazie». 

Quello che segue e. invece, un 
tentativo di intervista sullo «dimis
sioni» e su quello che succederà 
dopo. 

Allora Michele, cosa sta succe
dendo? 

Un vero casino. Ho il telefono bol
lente e le ragazze esaurite 

Ma è vero che lasci? E se è vero, 
come direbbe Marzullo, perchè? 

Il mio incarico era a termino, ma 
non lascio Cuore. L'ho fondato, 
come potrei abbandonarlo. Sono 
stanco, molto stanco, questo 0 ve
ro e vorrei ricominciare a fare il 
mio lavoro cercando di riprender
mi la vita. Smettendo di fare il di-

ANDREA OUERMANDI 

rettore, forse, ci riuscirci. 
Val giù duro. 

Voglio scrivere, voglio poter aver 
tempo per pensare a ciò che scri
vo. 

Nessun motivo politico? 
Nessuno. Quale mai dovrebbe es
sere' Faccio il «diretùr» da quattro 
anni, mica devo devo andare in 
pensione con Cuore. Ed ù vero 
che vorrei lavorare di meno. Un 
lavoro a misura d'uomo. È cosi 
sconvolgente questa mia aspira
zione? 

No affatto. Ma è sembarata a 
tutti una decisione improvvisa. 

Guarda, assieme all'editore 6 un 
po' che no parliamo. 

Dici che non abbandonerai II 
settimanale... 

Credo, ad esempio, che quando ci 
sarà l'avvicendamento continuerò 
a fare gli editoriali per Cuore e an
che altre cose. No, non si libere
ranno facilmente di me. 

E la redazione cosa dice? 
Chiedilo a loro. La redazione ò 

sempre stata troppo buona con 
me, quindi lo sarà anche in questo 
momento. 

E chi arriva, chi arriva? 
Stiamo pensando a una soluzio
ne. 

Interna o esterna? Da fuori rim
balza in pole position il nome di 
Enrico Deagllo. seguito da Ste
fano Disegni e da Claudio Sabel
li Fioretti, mentre da Bologna si 
sussurra Stefano Benni. E poi 
c'è quei gran bel tipo di Andrea 
Aioi... 

Sarà una soluzione. Bcnni e un 
personaggio straordinario, ma 
credo che non rientri nei suoi pia
ni venire a dirigere Cuore. Stiamo 
pensando a una soluzione e ba
sta. (Michele Serra mantiene il ri
serbo, ma è ormai certo che ad as
sumere la guida di Cuore sarà 
Claudio Sabelli Fioretti, che attual
mente dirige Setto, il settimanale 
del Corriere della Sera ndr) 

Ma non è che con 'sta scusa del
la stanchezza molli anche l'Uni-

Speroni: attenti 
non si frega facilmente 

Frank Michetta 
«Chiamatemi Frank, non Joe Michetta. In mezzo ai con
testatori, in piazza Montecitorio, mi sentivo come un 
cavalleggero che nella carica deve difendere la bandie
ra». Francesco Speroni, presidente dei senatori leghisti, 
parla del dopo elezione di Carlo Scognamiglio. «11 mo
do che hanno di condurre le trattative non mi piace: io 
interpreto la funzione di capogruppo di un partito rivo
luzionario». «Da Forza Italia ho avuto una fregatura». 

ROSANNA LAMPUCNAN1 

ta e magari vai In Rai? 
Non mollo l'Unità. Scrivere sull'U
nità e il mio mestiere, mi diverto. 
Poi non ti ricordi che quando ero 
alla redazione dì Milano facevo il 
giornalista? 

Allora parliamo dei tempi del
l'avvicendamento. 

Saranno brevi, molto brevi. 
E Alol, Il tuo braccio destro e si
nistro, che dice? 

Chediloalui. 
Andrea, cosa dici? 

Dico che Michele e condannato a 
vita a Cuore, nel senso che non fa
rà più il direttore, ma sarà presi
dente, garante e scrittore. Michele 
potrà scrivere di più e quindi arric
chire maggiormente il giornale. Ti 
posso dire che il nuovo Cuore vi
vrà una continuità politico-cultu
rale e una discontinuità giornali
stica. Sarà un settimanale alla 
Cuore su cui si troverà quella cosa 
sul cinema, sul cantautore, sull'ar
gomento x che non trovi su altri 
settimanali. C'è un gran bisogno 
di Cuore e adesso la sfida e anco
ra più grande. 

•a ROMA. Michele Serra la chiama 
Joe Michetta. Le place? 
No, potrebbe trovare un sopran
nome più simpatico. Non ho ca
pito quel Joe. lo mi chiamo Fran
co, se proprio ci tiene dovrebbe 
chiamarmi Frank Michetta. E poi 
michetta che c'entra con il West? 
La michetta si mangia dalle parti 
nostre, a Busto Arsizio. 

Se fosse diventato presidente 
del Senato avrebbe continuato a 
portare le sue giacche colora
te? 

Forse in aula no. ma appena 
uscito di lì si. Quando serve so 
adeguarmi. Ma qui siamo ancora 
all'abito che fa il monaco. 

Perchè il giorno della contesta
ta elezione di Pivetti alla presi
denza della Camera lei è passa
to, con la bandiera del Carroc
cio, proprio In mezzo ai giovani 
ebrei che manifestavano davanti 
a Montecitorio? É sembrata 
un'inutile provocazione. 

Ma cosa ne sapevo io? Quando 
abbiamo finito di votare al Senato 
ho deciso di andare a festeggiare 
la Pivetti. Arrivo 11, in piazza Mon
tecitorio e vedo tanta gente, co
me ce n'era anche davanti al Se
nato. Ma mica sapevo che fosse
ro dei contestatori. Davanti alla 
transenna uno comincia a pestar
mi. Ma invece di pestarlo anch'io 
mi sono sentito come nei film we
stern, un cavalleggero nella cari
ca che deve salvare la bandiera; e 
infatti non ho pensato a niente, 
l'ho presa e l'ho passata al poli
ziotto che era al di là della tran
senna. .... • 

Le sue figlie sono rimaste delu
se dalla sua non elezione? 

Forse quella piccola di 14 anni, 
perche già pensava che sarebbe 
andata a scuola con la scorta. In
vece l'altra, di 18 anni e mezzo, 
ha sempre visto come un fastidio 
la scorta e tutte quelle menate lì. 

É soddisfatto dell'elezione di 
Carlo Scognamiglio alla presi
denza del Senato? 

Soddisfatto si. anche se avrei pre
ferito l'elezione di Speroni. E que
sto 0 comprensibile, non c'è biso
gno nemmenodi chiederlo. 

Durante le trattative, prima del
le elezioni, lei ha sbattuto la por
ta e ha detto: con questi cafoni 
non parlo più. Era molto arrab
biato? 

Certo. A me piacciono le cose 
chiare. Prima sapevo di stare al
l'opposizione e sapevo chi erano 
gli amici e chi i nemici. Adesso 
invece non ci capisco più niente. 
I ruoli sonoconfusi. • 

Facciamo del nomi. 
Prima quando andavo a parlare 
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con il capogruppo del Psi, Ac-
quaviva. che era al governo, sa
pevo di avere di fronte uno che 
esprimeva posizioni diverse dalle 
mie. Adesso vado a parlare con il 
capogruppo di Forza Italia, che 
so con Proviti o con quello che 
sarà, penso che sia uno che e dal
la mia parte e invece mi trovo 
uno che mi vuol (rogare. 

In che senso? 
Innanzitutto mi hanno (rogato 
ncllacandidatura. 

Ma non è forse il suo fare da Pie
rino della Lega che ha reso inaf
fidabile la sua candidatura? 

Noi siamo un partito rivoluziona
rio e io interpreto esattamente la 
funzione di capogruppo di un 
partito rivoluzionano. 

Però magari i suoi alleati hanno 
pensato che lei non fosse adatto 
a ricoprire la seconda carica 
dello Stato. 

Non stiamo a guardare queste co
se: semplicemente non volevano 
uno della Lega. 

Il veto sul suo nome chi l'ha 
messo? Si è parlato anche di un 
intervento di Scalfaro. . 

Girano voci, ma non sono contor
niate. Ma pare che sia stato so
prattutto Berlusconi a dire no. 

Si ha l'impressione che anche la 
trattativa per le presidenze delle 
commissioni e del governo stia 
avvenendo con II vecchio meto
do doroteo. Non crede che que
sto possa non piacere al vostro 
elettorato che lei definisce rivo
luzionario? 

Non e piaciuto nemmeno a ine. 
per questo mi sono chiamato 
fuori. Non si dice con chiarezza 
quello che sta avvenendo, oppu
re si dice una cosa per fame capi
re un'altra. E di questo e respon
sabile Forza Italia, peraltro diretta 
anche male. Ma intendiamoci1 se 
per doroteo definiamo il modo 
con cui fanno le trattative allora 
confermo il giudizio negativo. Ma 
non posso accettare l'accusa di 
certe forzo politiche che dicono 
che noi ci stiamo spartendo le ca
riche. Mi sembra logico che chi 
vinco lc elezioni conquisti posti di 
potere. Altrimenti faremmo una 
polisportiva. Ma anche in quel 
caso direbbero che vogliamo vin
cere i campionati. Chi vince pren
de la coppa, lo scudetto o il posto 
di ministro. 

Ma in tutto questo non c'è una 
parte di responsabilità anche di 
Bossi che ha dovuto In un certo 
modo subire la conduzione del 
gioco? 

No, perchè siamo purtroppo co
stretti ad accettare anche certe 
regole imposte dagli altri perchè, 
pur essendo i più forti numerica
mente in Parlamento, non abbia
mo la maggioranza assoluta. 

A propòsito della maggioranza 
al Senato che non c'è: ci sono i 
margini per agganciare i popo
lari? 

É difficile giudicare Ma credo 
che potremo governare anche 
con un margine risicato, che co
munque ce . 

Quindi qualche popolare potrà 
votare per la maggioranza?. 

Non dico che debba essere per 
forza un popolare, potrebbe es
sere qualcun altro, per esempio 
di Ad o dei Verdi. • 

Vuol dire che avete avviato con
tatti con queste forze? 

Se ci sono non lo so, ma potreb
be anche essere cosi. 

Le è simpatica Pivetti? 
Pivetti, non so come dire, la co
nosco abbastanza poco. E molto 
riservata, non è un tipo espansi
vo. 

Ma si fida della sua capacita di 
mediazione alla presidenza del
la Camera? 

Non so se serve tanto questa qua
lità. Sicuramente lei è una ventata 
di freschezza lo personalmente 
ho avuto a che fare con la lotti in 
commissione Bicamerale, ma 
non mediava un accidente di 
niente. Non so com'era quando 
faceva la presidente della ('ame
rà. Insomma meglio la Pivetti del
la lotti, e non solo per l'età, anche 
se in fondo la lotti tino a qualche 
anno fa era una bolla donno 
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